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IL CORRIERE

Con Privilegiodi Sua Maejìa

Apprettò Giovati Pietro Schmaltz,
Nella Strada ., detta Singher-StraJJen , neìlaCafa^prima detta

Klcin-Neupauerifcbei ed oraPegorinifcbe Haufs , al prime Piano•

DI VIENNA.
Cefarea e Cattolica9 &e*

7. Gennaio 1736.
DALLA SPAGNA.
Madrid 6 . Dicembre.

L dì 3 . del corrente fa tenuto all*
Efcuriale capitolo dell ’ ordine di s,

Giacomo : L’ Infante D . Luigi vi prefe
colle folite formalità 1’ abito di dett ’ or¬
dine : L ’ Infante D . Filippo , in quali¬
tà di commendatore del medelìmo , 1’
armò cavaliere ; Il marebefe di Santa
Crux , maggiordomo maggiore della
Regina , gli fervidi padrino ; e il duca
di Medina Celi , cavallerizzo maggiore
della Regina , ed il sig. Patigno , con¬
igliere di Rato , e fegretario del di.
fpaccio univerfale , gli mifero li fpero-
ni . Dopo detta cerimonia fu tutto il
capitolo ammetto al bacio della mano
delle MaeftàLoro , le quali attìtterono
ad una tal funzione ^ come anche il
Principe , e la Principetta delle Afturie,
e le Infante.

Ieri 1* altro fi celebrò alla corte il
giorno natalizio della Principetta delle
Atturie , entrata in etto nell ’ anno 25,
di fua età ,* avendone in tale occafione
le Maeftà , e le Reali Altezze loro rice¬
vuti dai grandi , e dai minittri fore¬
stieri li foiiti complimenti.

Ha il Re conferita l ’ abazia di Covar-
rtthias al dottore d. Filippo Ruiz de la

Cuefta y Barcedo ; avendo inoltre S.
M . nominato d . Giovanni Emanuele
Llorente y Garay fegretario del con¬
figlio delle finanze nella fata de’ Mi¬
lioni.

Nelli feorfi giorni cefsò qui di vivere
in età di anni 63 . d . Gio . Gafpero Zor-
riilasdi s . Martino , membro del fupre»
mo configlio di Cartiglia.

Efcuriale 7 . Dicembre. "
L ’ambafciadore del Re di Sardegna

avendo ricevuto il di 3. del corrente
un corriere dalla fua corte , fi portò
fubito a fpiegarne tecommittloni all’
Intendente Patigno , col quale ebbe
indi una lunga conferenza , e il gior¬
no dopo rifpedìegli detto corriere a Tu¬
rino colle rifpofte . La corte ha dopo
ricevuti 2 . corrieri , che uno da Na.
poli fpedito da quel Reale Infante D.
Carlo , e l’altro del duca di Monte-
mar , generai comandante delle no-
ftre truppe efiftenti in Lombardia . Le
conferenze fono tuttavia aflfai frequen¬
ti fra li minittri del Re , e quelli del»
le Potenze foreftiere ; ma non per
quefto trafpira quello vi fi tratti , fa»
pendoli fittamente , che riguardino le
correnti emergenze d’Europa.
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Maàrie?  il . Dicembre.
Ieri l ’altro , lafciaco il foggiorno del

palazzo di s . Lorenzo dell ’ Efcurialc , fi
reftituì la coree in quello di quella cit¬
tà , per fermavifi tutto l’Inverno ; an¬
dando arrivando qui luccellìvamente
anche li minili » foredieti . Il dì8 . ar¬
rivò qui un corriere da Parigi , e un*
altro ne comparve il giorno feguente
del duca diMontemar.

E ’ flato fpedito oggi un corriere in
Inghilterra , ed uno in Olandia.

A momenti fi afpetta qui il conte di
Montico , nollro ambafeiadore predo
il Re della Granbritannia.

DALL ’ ITALIA.
Napoli 13 . Dicembre .

Nella feorfa feteimana alcuni prigio¬
nieri , eh ’ erano in quello cadello
se . Elmo tentarono di fuggirfene,e co¬
minciatili a calare dalla cortina di detto
«alleilo,accadde , che fi fpezzò al pri¬
mo nell* edere a mezz ’ aria la corda , e
caduto , fi ruppe ambedue le gambe :
Gli altri , veduto il fanello fucceflo , fi
trattennero , ed accorfa la ronda al ru¬
more , furono arredati ; venendo ora
cu (loditi con maggior cautela.

La principefia di Trigliano Pappaco-
da di Tuttavilla è già partita da Salerno
per andare fuori del regno , a fequela
dello Icrittoordine ; feguitando la giun¬
ta degl’ Inconfidenti le fue rigorofe proi
cedure.

Giovedì , divertendoli quello Reale
Infante al giuoco del Biliard,cadde col¬
la fronte in uno sgabello , per qual ca¬
duta fi fece una leggiera fcorticatura,
dopo di che fu ■giudicato bene per pre¬
cauzione il cavargli fangue , lenza però
©(fervi (lato altro male ; di modo , che
domenica fi portò a vificare la Vergine
SSma del Carmine al mercato grande;

ed ieri fi condotte al divertimento della
caccia a Capo di Monte.

Livorno  16 . Dicembre.
Sentonfi in viaggio da Napoli a que¬

lla volta quattro di quelle galere , per
caricare , e trasportar colà varie robe
già qui arrivate , ed altre ebe fi aver¬
tano dalla Lombardia per quella
corte.

Genova 17 » Dicembre.
Giovedì fi fece la lolita edrazione

del lemmario , e rimafero eletti gover¬
natori li sig. Francefco Imperiale , Do¬
menico Saoli , e Cridofano Spinelli,
e per procuratori , li sig. Iacopo Maria
PalUvicini , e Carlo di Fornari ; Ed
elfendofi poi ieri nuovamente unito il
minor Configlio , feguì la nomina del¬
ti 3 . elettori , che avranno da formare
il nuovo Minore , e Maggior Configlio
per 1* anno profilino.

Roma 17 . Dicembre .
Si fa , che dopo di avere il Pontefi-

ce ricevute in divertì tempi tre lette¬
re dal Re Augudo di Polonia , rifpofe
con una a tutte tre nella fettimana
pattata , e fu confegnata aM’Emo Ani¬
baie Albani , protettore di quel regno,
nella quale fi congratulava la Sta S.
dell’ attunzione a quel trono con S.
M . , a cui la fpedì detto porporato
con corriere.

Fu nella chiefa de’ Portoglieli con
tutta la pompa folennizzata la feda
della SSma Concezione di Maria Ver¬
gine , e vi ponteficò monfig . d’ Al¬
me!da.

Ritornato da Firenze il principe d.
Filippo Corfini , fubito fi portò dal
cardinale lùo zio , che i ’introdufie all*
udienza del Papa , il quale lo tenne a
lungo difcorlo ; E con piacere di que¬
llo ambafeiadore di Francia comparii
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qua H fuoi 2, figli di ritorno dall’ ar-
jnata Francete al Reno , furono dal
medefimo condotti a ' piedi di Sua Bea¬
titudine , che gli accoife con paterno
amore.

Per la terza dell’ Avvento non in¬
tervenne domenica mattina Noftro
Signore alla cappella nel palazzo Qui¬
rinale , in cui ponteficò per la prima
volta il Cardinal Cenci , arcivefcovo
di Benevento , coll ’ aflìftenza di 27.
Porporati , di tutti gli ordini delia pre¬
latura , de* capi delle religioni , e di chi
ha luogo al foglio ; bensì martedì mat¬
tina , per la feda di s. Lucia interven¬
ne la Sta S . alla folica predica dell'
Avvento nella fuddetta cappella Pao¬
lina di palazzo . La feda di detta San¬
ta Vergine e Martire fu nella medefi-
ma mattina celebrata colla confueta
cappella nella bafilica di s. GiovanLa-
terano , colf aflìftenza in coro , con
cappe , delii Emi Acquaviva , incari¬
cato delli affari di S. M . Catt . a que¬
lla corte ; Alefiandro Albani , protet¬
tore del regno , e flati del Re di Sar
degnai ed Ottoboni , protettore della
corona di Francia , e arciprete dell’
ifteffa bafilica , che vi fi portò con nu-
merofo corteggio di prelatura ; ed in
coretto vi fi trovò con altri signori
anche il fuddetto ambafciadore di
Francia , il quale poi diede nel fuo pa¬
lazzo un grandiofo , e lauto pranzo
ad eflì Porporati , alli ambafciadori di
Venezia , Bologna , e Ferrara , al prin¬
cipe d . Filippo Corfini , a diverfi di
quefti miniiiri foreftieri , e ad altra no¬
biltà fuddita , e aderente , al numero
di 142 . commenfali.

Dichiarò il P nrefice monfig . Seri-
man fuo prelato domeftico.

L ’ ambafciadore di Bologna ricevè

una fiaffetta dall* eccelfo fuo Senato»
e fi portò fubico a fpiegarne le com¬
militoni alli mini Uri di fiato.

Fu a lungo difcorfo coi cardinale
Acquaviva fambafciadore del Re Cri-
ftianifiìmo fopra gli affari correnti ; e
li mentovaci di lui figli fi portarono
ad inchinare il Pretendente , eli Prin¬
cipi Cuoi figli.

Fu tenuta in elfo martedì una con¬
gregazione conciftoriale fopra diverte
propofizioni di chiefe ; parlandoli ,
che nell ’entrante fettimana vi pofs’ ef-
fere il conciftoro , ed in effo conde¬
corato della porpora il Regio Infante
di Spagna D . Luigi , arcivefcovo dì
Toledo.

Comparve in quella fera da Parma
il conce di s . Vitale colla fua confor¬
te , incontrati dalia cafa Bolognesi
con altre mute , foggiornando nella
medefima ; E dal fuo governo di Spo¬
leto arrivò monfig . Gualtieri , fenza
faperfì per qual faccenda.

Dopo la congregazione del st . Uffi¬
zio tenuta giovedì mattina davanti a
Noftro Signore , diede S. Sta udienza
al Cardinal Lercari , e poi fi trattenne a
lungo difcorfo colli Emi Pico , Impe¬
riali , Davìa , e Petra ; e fu creduto ri-
guardaffe tal conferenza la caufa del
Cardinal Cofcia»

L ’ ambafciadore di Malta fi portò in
forma publica all ’ udienza del Papa , a
cui fpiegò le commiftìoni dell’ Emo
fuo Granmaeftro , che diconfi impor¬
tanti.

Il cardinale Acquaviva fa preparare
una gran cantata in lode del fopraccen-
nato nuovo arcivefcovo di Toledo ,
credefi per farla cantare lunedì proC
fimo.

La cafa s. Crepe diede lauto pran-
) ( a zo



zo alti mentovati conte , c concetta
s. Vitale.

Nella luddetta mattina di martedì fe-
guì la folita effrazione del lotto , ed
ufcirono li numeri 4 . 49 . 66 . 59 . 3 . ,
con vantaggio in quefta volta de’giuo-
catori , effendo (tato l ’introito di feu¬
di 60000 . , e ne paga la camera da
Soooo.

Ha il Papa conceduto , che fi dia
principio all ’opera in mulìca nel tea¬
tro di Tordinona la feconda fetta di
Natale , ed ha pure la Sta S . permetta
la recita delle commedie da tarli netti
altri fotici teatri.

L ’Emo Vicario Guadagni fi portò
domenica mattina a vifitare il Principe
primogenito del Pretendente , che fi
trova molto megliorato della contufio-
ne fattali nella fcritta caduta da ca¬
vallo.

Il Cardinal Giorgio Spinola portato¬
ti a pranzo nel collegio de’ pp . Gefui-
ti , intefè la vita efemplare del p . Spi¬
nola di lui fratello , morto in concet¬
to di farftità.

Verona 18 . Dicembre.
Si fono finalmente li Francefi ritirati

dal noftro dominio . 11 dì 14 . del cor¬
rente pafsò il generale Braun a Zevigo
l’ Adice colle truppe Cefaree di iuo co¬
mando ttace fin qui a s. Michele , en¬
trando colle medefime nel Ferrarefe.
Seguitano però a calare dalTirolo gior¬
nalmente dello nuove foldatefche Ale¬
manne ; eflendone oggi arrivato un
corpo di 6000 . uomini in Val di Pan¬
tana , quale dee pattare a Bevilacqua ,
per inoltrarli fimilmente nel Ferrarefe.
Il marchefe di s . Criftina , fermatoli in
quefta città , è partito per Bologna.

Bologna 20 . Dicembre.
Il marchefe Bagarotti , che volle atti¬

fiere allo ferino duello feguìto fra il
marchefe Filippo Davìa , ed il conce
Lucchefi abbenche fi trovafle molto
incomodato da raffreddore , calatogli
quello fui petto , e formatagli l ’ infiam¬
mazione , ridotto in breve agli eftre-
mi , terminò divivere . Anche detto
conte Lucchefi , non purgandogli la
ferita rilevata nella fopraccennata az-
zione , va peggiorando , e fa molto
dubitare di lua vita.

Il generale comandante Cefareo con¬
te di Kevenhuller , dopo breve tatte-
nimento in quella città , è andato a vi¬
fitare li pofti lungo il Pò , che vengono
occupati dalle truppe Imperiali.

Milano 21 . Dicembre.
Oggi a 8 . arrivò qua preceduto dal

fuo numerofo bagaglio 1* infpetcor ge¬
nerale delle truppe Francefi , quale
fpedì nella notte un corriere con di-
fpacci per il marefcialio duca di Noa-
glies , che avendo fidato il fuo quartier
principale in quefta città , fe li allefti-
fee per fuo alloggio il convento de ’ pp.
di s. Vittoria,

Le truppe Francefi feguitano ad ar¬
rivare , per eflere la maggior patte ri¬
partite in quello ducato.

Con non poco difpiacere fentefi ,
che il male fra le beftie bovine feguiti a
ferpeggiare , e ad eftenderlì in alcuni
villaggi del Cremonefe.

Il bagaglio del marefcialio duca di
Noaglies è pervenuto a Cremona.

DALLA FRANCIA.
Parigi 19 . Dicembre.

La Regina è entrata felicemente nel
mefe fettimo della Tua gravidanza , nel¬
la quale continua a godere un perfet¬
to flato di falute . Nel tempo del log-
giorno , che la corte farà a Marly fi*
netteranno II fotti dei cartello di Ver-
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fagties ; e in tal tempo fi vuole , che il
Delfino , e le Principeflìne di Francia
ritorneranno al cartello di Meudon.
Il Delfino non farà dato in governo
agli uomini , che alcuni giorni dopo
Panno nuovo , perchè il Tuo apparta¬
mento non puole e (Tere in prima all*
ordine*

Ieri l ’altro arrivò qui di ritorno dal-
la noftra armata in Lombardia il mar-
chefe di Croifly , brigadiere ; attenden¬
doli in breve dalla medefima anche il
duca diCrurtol , pure brigadiere ; e la¬
baro fi afpetca il conte di Beil ’Isle dal
filo governo de’ Tre Vefcovadi.

Il sig. Chambon , teforiere delle Gen¬
darme , ha ottenuta la carica di te-
forier generale vacata per la morte
del sig . Desvieux , colla condizione di
dover pagare una pendone annua di
10000 . lire Tua vita durante a madama
Bontems di lui cognata.

Il sig . de Tilly , quartiermaftro ge¬
nerale dell ’ armata d ’ Italia , è flato
fatto tenente della guardia del Duca
d ’ Orleans in luogo del sig. di Mor-
mergue , gentiluomo di camera della
prefata R . A . S.

Li sig . Du Garz , de Vendeuil , e
de la Guiriniere , che tengono qui le
accademie di montare à cavallo , a-
vendo ciafcuno di loro ricevuta una
gratificazione dal Re di 50000 . lire , fi
portarono un giorno della Teoria fet*
timana a Verfaglies a ringraziarne la
M . S.

Al principio del profilino entrante
mele fi afpetta qui da Madrid il conte
di Montijo , ambafeiadore di S . M.
Catt . predo il Re della Grlmbritan-
nia , di pafiaggio di ritorno a Londra
per trovarvi !! all ’apertura del parla¬
mento*

Venerdì ’ feorfo fu qui arrotato vivo
uno , che ammazzò quello , che ave¬
va nelli anni feorfi rubata al Re tanta
argenteria.

Si è ricevuto il difpiacevole avvi-
fo , che per fiera borrafea fiano andati
a traverso Tulle cofliere di Provenza
molti battimenti , con morte di nu-
meroTe perTone rimafte fommerfè.

Arrivò ieri l ’altro un corriere d ’Ita¬
lia con de * difpacci del mareTcialIo di
Noaglies , che non è peranco traTpi*
rato quello contenghino.

Fu ieri mattina publicata in tutte le
parrocchie un ’ ordinanza del noftro
arciveTcovo , colla quale reità proibi¬
to Totto pena d’ ogni interdizione alli
ecclefiaftici regolari l’ammettere chi
che fia alla prima comunione Tenza
una licenza efpreffa di etto monfig . ar-
civefcovo , o del curato della parroc¬
chia.

Il duca di Rohan Chabot , figlio
del principe di Leon , ha nella fcorTa
notte fpoTata madamigella di Chatil-
lon , figlia del sig. di Chatillon , go¬
vernatore del Delfino ; avendo fatta
la cerimonia di benedirgli nuzial¬
mente nella cappella della caTa del ma-
reTciallo di Roquelaure il cardinale di
Rohan.

DA ’ PAESIBASSI.
Brufelles 23 . Dicembre•

La Serma Arciduchefia noftr » Go-
vernatrice ricevè lunedi TcorTo un cor¬
riere dalla corte di Vienna . Il giorno
feguente fi portò la Ser. A . S . nel vici¬
no bofeo di Soigne a prendervi il diver¬
timento della caccia de’ cigniali , nella
quale ebbe il piacere di ammazzarne
uno di TmiTurata grandezza , che pesò
più di 360. libbre.

La carica di luogotenente governa-
X 3 t0*e



tote vacante per Ta morte del barone
d’Àfcamp , dicefi farà conferita al ba¬
rone di Dobelflein.

E’ (lato qui publìcato un editto , che
proibifce retrazione dei lino , e delia
canapa , fia lavorata , o nò , (otto pe¬
na alli contravenienti della eonfifcazio-
ne della mercanzie , e d' una emenda
di loo . fiorini.

Aia 25 . Dicembre.
Lo flato di guerra per Panno 1736.

rrfoluto nella patata adunanza dell! Sta¬
ti Generali, terminata il dì 22. del cor¬
rente mefe , è flato mandato alle ri-
fpettive province per averne il loro
cónfenfo.

Ieri l ' altro partirono da qui il Prin-
tipe , e la Prineipeffa d* Grange , andan¬
do per via di Amflerdam ad Enkhuifen,
ove s* imbarcheranno fopr' una futa ,
che dee trasportargli in Frifia.

Il marfchefe di s. Gilles , ambafcia.
dorè di Spagna , ricevè il dì 22. del
corrente un corriere della fua corte {
ed uno ne venne da Vienna al conte
d’tlhlefeld , minitro plenipotenziario
dell’ Imperadore.

Nel profumo entrante mefe fi afpet-
ta qui il Principe Guglielmo dr Aflia
Catte ! .

DALLA POLONIA.
Varfavia 28 » Dicembre .

Il Refrendario della Corona conte
Dembovski ha , per quello fi fente,
prefa fa rifoluzione di abbracciare lo
fiato ecclefiaflfco ; avendo già a tal’
«tetto prefa la prima confura.

La dltribuzione delle cariche pretto
T artiglierìa della Corona viene tuttar-
via dal Re 1 afe lata in fofpefo.

Tutti li tribunali fono taci ferrati fi¬
no a dopo la fella de’ Tre Re.

II difìaccamento di truppe Saffone

flato fin qui in trag , di là dalla Vi tela,
è venuto tutto in queta citta , a rifer -»
va di fole 2 . compagnie ,. rimate in
detto luogo.

Il Re , con numerofo accompagna¬
mento fi portò ieri nel bofeo di la dalla
Vitola , un* ora , e mezza da qui di¬
nante , a divertirvifi colla caccia dell*
orfi , nella quale furono ammazzati tre
di detti animali , tati di poi traspor¬
tati qua.

Oggi è arrivato qui dalla Sattoni*
il tenente generale conte Rudovski.

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina 21 , Dicembre.

La mattina del di 18* del corrente
giunfe qui da Parigi il corriere di gabi¬
netto Bannieres , che fecondo l ’ ordi¬
ne che aveva dalla corte confegnò li
fuoì difpacci a quello marefciallo du
Rourg , il quale gli fpedìtotto permez*
zo del primo fuo cameriere sig. Villars
alla corte Cefarea . Non fi è potuto
arrivare a penetrare quello riguardino ^
rapendoli folamente , che detto notro
marefciallo aveva detto ad alcuni ufE-
ziali , che contenevano delle buone
nuove.

Ieri T altro verfb il mezzo giorno fu¬
rono qui condotti da Spira li noftri
puntoni di rame.

DALL * ALEMAGNA.
Dresda 23 . Dicembre .

La mattina del dì 18 . del corrente
fece poi da qui partenza alla volta di
Varfavia con numerofo feguito il te»
nentegenerale conte Rudovsky ; per
la qual cola cominciali a dubitare del¬
la fcricta venuta qua del Re noflro fo»
vrano.

Per quello fi fente le noflre truppe
aufiliarie , che hanno fervito la campa¬
gna pattata nell’Imperio , ritorneranno
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m quelli flati , effendovl ànzì  Tavvifo,
che fi fiano di già mefle in marcia di
ritorno a quella parte . Il conte di
Vazdorf è fiato da S. M . da ! grado di
maggiore promoilb a quello di tenen*
tecoJonnello , ed il renentecolonnel-
lo di Volffemis a quello di colonnello.

La mattina di 3 . del corrente fi è
impicatco a Collmitz , una lega e
mezza da Dippoldisvalda , un paefano
affai beneftante in età di 78 . anni , fia¬
to trovato così morto in una came¬
ra feduto fopra certe alfe.

Una donna abitante nelle vicinanze
di Lipfia ha dato alia luce un bambi¬
no con 4. gambe , morto però dopo
3 . giorni.

Si profeguifce con calore ad affal¬
dare delie reclute per completarne le
«oltre truppe . Seguitano a giungere
qui dall ’Imperio de ’ defèrtori Franiceli.

Heidelberg 23 . Dicembre.
Li 2. reggimenti Hòlzel , e Haller ,

di truppe della Franconia , che fi tro¬
vavano in quartiere a Schvetumgen  ,
hanno ricevuto l’ ordine di partirne ,
e di andare a pigliare i loro quartieri al¬
trove } per la qual cola ha il Sermo
Elettore Palatino noftro Sovrano co¬
mandato di prepararli quella Tua cafa di
delizie , affine di potervi andare a fog-
giornare la proffima Eltrate , ficcome
di riaccomodare , ed appianare le fira¬
de , che a quella conducono.

L* aiutante generale dei generai Vas-
quez ricevè il dì 19 . del corrente una
lettera del Sermo Duca di Vurtemberg
diretta al marefciallo du Bourg , co¬
mandante di Argentina , con ordine di
mandargliela per mezzo di una fpedi-
zione ftraordinatia , come fa da lui
lofio efequito.

Berlino TJ . Dicembre.
Quantunque li gravi misfatti, co*

me Tono fi omicidi , furti , e fimi !! , ffa*
no in quelli paefi , a fequela della no¬
toria retta giuftizia del Re noftro gra-
ziolìffimo fovrano e signore , puniti
con tutto il maggior rigore , come
feguì ultimamente la fcorfa fettimana
a Spandau in un maligno micidiario,
ftatovi arrotato ; e che fembri fi do-
veffe fperare , che tali maligni , ed ini¬
qui animi , quando non balli la reli¬
gione a trattenergli da fimiii enormi
misfatti , doveffero almeno dall ' altrui
efempio fpaventarfi dai rigorofi fuppli*
cj ; contuttociò la notte fra il dì 22 . ,
C23 , del corrente accadde qui nella cit¬
tà Fridericia , nella brada de’ Tiratori,
il feguente inaudito affaffinio . La
mattina del dì 23 . fu trovato uccifo afr
fai barbaramenre con più colpi nel cor¬
tile della fua cafa un tal Giovanni Ha-
kotz , mercante materialifta , e con pa¬
ri inumana crudeltà fi trovarono pri¬
vate di vita nel proprio letto la di lui
moglie ultimamente in feconde nozze
fpófata , e la di lui figlia delia prima
moglie in età di il . anni- Furono bi¬
bita per fofpetto carcerate molte per-
fone , fra le quali il cognato della pri¬
ma moglie dell’uccifo , contro di cui
fi hanno de’ fortifiìmi indizzi ; ma fia*
ora , tenendoli tutti falla negativa,
non è fiato poffibile di fcoprire il ve¬
ro reo : Però , per ordine e (predio di
S. M . fi continuano con calore tutte le
più rigorofe perquifizioni ; di modo,
che non fi dubita di fcoprire fautore
di sì atroce misfatto , che grida ven¬
detta al Ciclo , per fargli provare ad
altrui efempio una proporzionata pena.

Berlino  30 . Dicembre.
Ieri V altro furono le fcritte 3 * Petv

fané , fiate con unta barbarità eILla¬
nate



nate nella propria abitazione , fotter-
rate ad un concorfo infinito di popo¬
lo nella chiefa di Gerufalemme , di
queda città Fridericia . La meda vi¬
lla de ’ 3 . loro cadaveri , dati portati
alla fepoltura uno dietro l’altro in tan¬
ti didinti cataletti , rifvegliò nell ’ani-
mo delli fpettatori una tanta maggior
compaflione , ed orrore infieme dell’
atroce fatto . Appunco neii’ idedò
giorno fu mercè l ’ inftancabile zelo,e
cura per la giudizia di S. M . fcoperto
l’ autore di sì inumano , e qui inau¬
dito attaflinio , ch ’ è l’ avvifato cogna¬
to dell’idctto uccifo mercante , appel¬
lato Torno , farto di protedìone , il
quale ha alle tante perfuafioni confef-
fato fenza tormento il tutto ; ma la
di lui moglie , data feco meda in pri¬
gione , e che fi crede complice dell ’e¬
norme fatto , fi tiene tuttavia falla ne¬
gativa . Degno di maraviglia però è,
che la propria di lui figlia , in età di
lo . in li . anni , lo abbia , per Divina
particolar difpofizione dovuto aggra¬
vare più d’ ogn ’altro , redando tem¬
pre codante neirefame , ed uniforme
in tutti le riferite particolarità , am¬
monendo il proprio padre co’ prieghi,
e coi pianto alla confefltone.

VIENNA 7 . Gennaio.
Ercoledì , e giovedì mattina ten¬

ne 1* Imperadore il configlio di
flato ; e la fera dell’ ultimo di detti gior¬
ni , vigilia della feda dell ’ Epifania , o
fiade ’ Tre Re , amendue le Regnanti
Gefaree e Reali Cattoliche Maedà lo¬
ro , e le Sernie Arciducheffe affifiero-
no nella cappella publira dì corte ai
primi vefpri del Tofane , coll’ inter¬
vento dell’ Emo nodro Arcivefcovo ,
e de ’ sig . Cavalieri Tofonidi colla gran
collana dell ’ ordine . Ieri mattina , gior¬

no di detta feflività , la prefata Regnan¬
te Padronanza Auguflifltma interven¬
ne nella fuddetta cappella di corte con
i riferiti sig. Cavalieri Tofonidi al fo-
lenne fervizio divino di tal giorno.

Dopo caduta qualche quantità di
neve , fopraggiunto il freddo in grado
affai ecceflìvo , e fatteli le ftradefpro*
prifiime per l ’ ufo della slitta , fe ne ve¬
dono diverfe la notte {patteggiando ,
ne' foliti pompofi adornamenti , e fe-
guico , perle principali drade , e piaz¬
ze della città , ed anche alcune accom¬
pagnate dietro col Tuono de* corni da
caccia ; E’ attefo il preaccennato rigo-
rofiffimo freddo , che continua da alcu¬
ni giorni , fi trova il Danubio talmen¬
te ricoperto di giaccio , che Io pattano
in più luoghi ficuramente anche 1! più
gravi carri.

Nel fuddetto giorno dì giovedì , ef-
fendo le Regnanti Cefaree e Reali Cat¬
toliche Maedà loro a pranzo , tutti li
tamburini , e zufolini di queda Cera¬
rea guardia , e prefidio , fecero falla
piazza di corte co* loro drumenti mili¬
tari il foIito loro complimento dell*
Anno Nuovo.

Continuatone del Numero Giornale
delle Perfinefiate fepoite in quella Città

e Sobborghi.
II dì 31 . Dicembre.

13 . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli.
Il dì 1 . Gennaio 1736.

il . Perfone , tra le quali 5. Fanciulli-
Il dì 2.

13 . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli.
Il dì 3.

13 . Perfone , tra le quali 6. Fanciulli;
e fra le prime fi trova un fèrvitore
in età di 43 . anni , caduto la fera an¬
tecedente giù per la fcala di una can¬
tina , rimafto falla caduta.
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